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PREMESSA 
INTRODUCTION
Maria Teresa Lucarelli

Maria Teresa Lucarelli Università Mediterranea di Reggio Calabria. Presidente SITdA.



L’aver avviato, con questa pubblicazione, una produ-
zione editoriale sui temi dell’Accessibilità Ambientale 
nelle sue diverse declinazioni e interrelazioni – socia-
li, ambientali, tecnologico progettuali – è stato ed è 
senz’altro un obbiettivo ambizioso che dà conto della 
volontà e della tenacia di un gruppo di ricercatori parti-
colarmente attivi nel portare avanti, sul tema, esperien-
ze di ricerca e sperimentazioni in grado di valorizzare le 
competenze che l’omonimo Cluster esprime.
Il primo volume “Abitare inclusivo: il progetto per una vita 
autonoma ed indipendente” a cura di A. Baratta, C. Conti, 
V. Tatano, è l’espressione tangibile della vivacità culturale 
e scientifica che muove il Cluster Accessibilità Ambienta-
le, coordinato pro tempore da Christina Conti: la pubbli-
cazione accoglie, attraverso una attenta selezione con 
doppio referaggio anonimo, più di 40 contributi di studiosi, 
professionisti e operatori del terzo settore che presentano 
diversificate esperienze condotte all’interno del comples-
so ambito della progettazione inclusiva. 
L’intento è trovare risposte adeguate a specifiche esigen-
ze d’uso proponendo forme e tecnologie avanzate per la 
composizione di spazi, la realizzazione di oggetti e l’or-
ganizzazione di servizi.
Una rete, quindi, tra differenti settori – ricerca scientifica, 
produzione e politiche locali – che, come si evince dagli 
scritti presentati, può senz’altro portare esiti comuni di 
notevole interesse.
Per la Società Scientifica della Tecnologia dell’Architettu-
ra - SITdA, che ha fortemente sostenuto l’iniziativa edito-
riale, questa pubblicazione è l’occasione per riconferma-
re la propria mission: per la valenza culturale e scientifica 
che contiene; per il collegamento attivo con varie profes-
sioni e diverse istituzioni, come si evince dagli scritti; per 
la creazione di network con altri Cluster che completano 
e rafforzano i risultati. Infine per la funzione strategica 
che il volume assume nella divulgazione della ricerca su 
un tema di grande attualità ed interesse.
Mission ampiamente confermata.
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Il volume affronta il tema dell’abitare, inteso nel suo significato più ampio di abitare uno spa-
zio, un luogo, sia esso chiuso o aperto, costruito o meno, raccogliendo i risultati di studi, ricerche 
e sperimentazioni di architettura in chiave inclusiva, condizione necessaria a garantire una vita 
autonoma e indipendente con attenzione mirata alle persone (giovani, adulte e anziane) con 
problemi di salute o di disabilità che ne limitano l’autonomia nelle attività di base e strumentali. 

Si tratta di una raccolta strutturata di esperienze che origina dalla volontà dei componenti 
del Cluster Accessibilità Ambientale della Società Italiana di Tecnologia dell’Architettura di 
rilevare un modello funzionale attuale di riferimento scientifico interdisciplinare dell’archi-
tettura, declinato alle diverse scale delle opere, dei prodotti e dei processi, per l’avanzamento 
tecnologico di una progettazione sempre più mirata alla persona e al suo valore in un processo 
etico di sviluppo sociale.

Il Cluster AA aggrega studiosi, ricercatori e docenti universitari con competenze speci-
fiche della disciplina della Tecnologia dell’architettura, con l’obiettivo di acquisire e con-
dividere maggiore conoscenza per istituire nuovi legami con altri centri di ricerca, con il 
tessuto sociale, economico e produttivo e con altri soggetti operativi (Conti, Villani, 2013) 
privilegiando i diversi apporti multidisciplinari, transdisciplinari e infradisciplinari, e di-
venendo così luogo deputato alla trasmissione organica delle informazioni e della cultura 
dell’inclusione (Clemente, Conti, et al., 2013). 

Gli aderenti al Cluster AA sono essi stessi parte di una più ampia rete di studiosi che pro-
muove la cultura dell’accessibilità come contributo allo sviluppo etico, sociale ed economico, 
per una progettazione che dia valore alle persone realizzando spazi, beni e servizi inclusivi; una 
rete spontanea e flessibile di confronto interdisciplinare per delineare strategie e progettare 
azioni condivise. Le competenze dell’ambito disciplinare specifico della Tecnologia dell’archi-
tettura confluiscono nel Cluster AA che si costituisce quale luogo di scambio di informazioni, 
di conoscenza e di confronto, anche con funzione di sensore dei contesti per una progettazione 
tecnologica in chiave inclusiva di soluzioni accessibili1.

Nell’insieme, i contributi pubblicati nel volume restituiscono un quadro critico dello stato 
dell’arte in merito all’Accessibilità ambientale intesa come l’insieme di temi “che utilizzano le 
competenze proprie della progettazione per la realizzazione di spazi, oggetti e servizi fruibili in 
modo confortevole e sicuro dal maggior numero di persone nelle loro specificità e differenze” 
(Conti, Tatano, 2018), quali individui singoli e tra loro in relazione, che vivono gli spazi della 
quotidianità con necessità diverse per condizione evolutiva d’età, per abilità fisiche (sensoriali 
e cognitive), per formazione, cultura ed esperienza. Un quadro che attribuisce un significato 
ampliato alla persona che viene intesa come una “risorsa collettiva” per il miglioramento della 
qualità di vita della comunità nel suo insieme dando ormai per assodata la consapevolezza che 
è importante (e anche più facile) tutelare le esigenze di tutti soddisfacendo nel contempo i 
“bisogni speciali” (Laurìa, 2017; Conti, Tatano, 2018). 

Dalla lettura dei contributi emerge un contesto capace di esprimere i fondamenti di una so-
cietà evoluta in attuazione degli indirizzi mondiali enunciati nella Convenzione delle Nazioni 
Unite (NU 2006) sui diritti delle persone con disabilità per il rispetto dei diritti e la garanzia 
delle libertà (diritto all’istruzione, alla cultura, allo sport, allo svago, alla libertà di scelta, alla 
giustizia, alla sanità, ecc.); quella stessa Convenzione che attribuisce il ruolo abilitante agli am-
bienti accessibili individuando le problematiche di interazione delle persone disabili (definite 
come coloro che presentano durature menomazioni fisiche, mentali, intellettuali o sensoriali) 
con barriere di diversa natura che “possono ostacolare la loro piena ed effettiva partecipazione 

1 Per ulteriori approfondimenti sul Cluster AA si rimanda alla pagina dedicata del sito della SITdA, www.sitda.net, e alle 
pubblicazioni indicate in bibliografia.
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nella società su base di uguaglianza con gli altri” (NU, 2006). Alla progettazione, quindi, il 
rilevante ruolo di creare le condizioni per una corretta interazione tra la persona e l’ambiente 
costruendo l’accessibilità, requisito fondamentale per una effettiva inclusione. Questo stesso 
approccio alla disabilità come condizione relazionale tra persona e ambiente è ribadito dall’In-
ternational Classification of Functioning, Disability and Health2, che colloca “in un unico contesto 
i diversi componenti della salute, del funzionamento e della disabilità. L’ICF afferma, infatti, 
che tutti possono avere una qualche forma di disabilità, intesa come il prodotto dell’intera-
zione tra condizioni di salute (traumi, patologie disordini) e fattori contestuali (ambientali, 
personali, sociali) [...]. Si elimina, in questo modo, la categorizzazione delle persone a favore di 
un approccio multidimensionale, che non classifica in base alle conseguenze delle malattie, in 
quanto viene descritto ciò che una persona, in qualsiasi condizione di salute si trovi, può o non 
può fare in un determinato contesto” (Conti, Tatano, 2018). È questo un modo socialmente 
avanzato di approcciarsi alla disabilità che rispetta i principi dell’inclusione, a cui si è giunti 
dopo un complesso e difficile percorso partecipato di conoscenza e di condivisione civile e un 
articolato processo sinergico di innovazione strumentale delle scienze coinvolte per una pos-
sibile identificazione degli effettivi requisiti, per la costituzione di regolamenti, norme, linee 
guida e buone pratiche di riferimento, per la produzione di ausili e messa a punto di materiali 
e tecniche dedicate, ecc. (Conti, Tatano, 2018). Un percorso di coscienza comune avviato nel 
secolo scorso per “proteggere e garantire il pieno ed uguale godimento di tutti i diritti umani 
e di tutte le libertà fondamentali [...], e promuovere il rispetto per la loro intrinseca dignità”.

Su queste premesse il progetto inclusivo e accessibile deve confrontarsi per caratteristiche 
intrinseche con le modificazioni dell’ambiente e dell’uomo, da qui l’attenzione dei contributi 
pubblicati all’analisi dell’evoluzione del contesto sociale, alle novità di produzione, all’inno-
vazione delle tecnologie di ausilio per l’abbattimento delle barriere architettoniche fisiche e 
sensoriali e degli strumenti di ICT, Information and Communications Technology, a supporto delle 
funzioni della persona oltre al rilevante coinvolgimento transdisciplinare delle competenze 
specialistiche mediche, sociosanitarie e delle ingegnerie, per una più completa comprensione 
dei bisogni perchè il cambiamento investe tanto lo spazio costruito quanto l’utente nei suoi 
comportamenti e nelle sue abilità. Il tema dell’Abitare inclusivo si colloca evidentemente al 
centro degli interessi di un ampio network di settori differenti, tra tutti è possibile citare quelli 
della ricerca scientifica, della produzione ma anche delle politiche locali, attori consapevoli 
dell’importanza etica, sociale ed economica di dover garantire autonomia di vita alle persone 
avviando processi avanzati che superino la semplificazione d’ambito e la riduzione del pro-
blema al mero “abbattimento delle barriere architettoniche”, per allargare lo sguardo dai pro-
blemi della disabilità e delle limitazioni a quelli dell’integrazione nello spazio e nella società, 
garantendo fruibilità e sicurezza per tutti (Guidolin, Tatano, 2016). 

Un quadro complesso che ha portato il Cluster AA, e in particolare i gruppi di ricerca delle 
Università degli Studi di Udine, dell’Università Iuav di Venezia e dell’Università degli Studi 
Roma Tre, alla scelta di avvalersi, per l’organizzazione del convegno di Udine del 6 dicembre 
2019 e dei paper che ne costituiscono l’ossatura portante culturale, del supporto scientifico di 
un comitato interdisciplinare e di un gruppo di esperti anonimi che ha permesso di selezionare 
un ampio numero di proposte iniziali, arrivando a presentare in questo volume 41 contributi. 

2 Classificazione del funzionamento, disabilità e della salute, elaborata dall’Organizzazione Mondiale della Sanità con 
riferimento specifico ai documenti :WHO (2001), International Classification of Functioning, Disability and Health 
(ICF), World Health Organization, Geneva. WHO (2002), The World Health Report 2002. Reducing Risks, Promoting 
Healthy Life, World Health Organization, Geneva. How to use the ICF. A Practical Manual for using the International 
Classification of Functioning, Disability and Health, (ICF) Exposure draft for comment October 2013, disponibile al 
sito: http://www.who.int/classifications/drafticfpracticalmanual.pdf (consultato in settembre 2015).
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Gli autori sono studiosi, professionisti e operatori del terzo settore che riportano i risul-
tati di esperienze di ricerca e di sperimentazioni di progetto che, nel complesso ambito della 
progettazione inclusiva per l’accessibilità, la salute, il benessere e la sicurezza dei luoghi dell’a-
bitare, hanno concorso a soddisfare specifiche esigenze d’uso attraverso forme e tecnologie 
avanzate per la composizione di spazi, la realizzazione di oggetti e l’organizzazione di servizi.

I contributi selezionati sono stati organizzati in tre sezioni denominate LARGE, MEDIUM 
e SMALL che fanno evidente riferimento alle scale del progetto di architettura. Nell’insieme si 
delinea un quadro articolato in merito alla dimensione urbana con visioni avanzate dello spazio 
pubblico, aperto al pubblico e di condivisione socio culturale; più complesso è invece il quadro 
nella dimensione architettonica alla scala edilizia, che integra diverse declinazioni dell’housing 
sociale e del co-housing con contributi che riconducono i temi sociali alla costruibilità con sistemi 
edilizi e soluzioni di dettaglio dedicate e interventi specialistici per la residenzialità/domicialia-
rità di persone con disabilità fisico-cognitive, severe e severissime. Si tratta di temi peculiari i cui 
risultati concorrono, proprio attraverso la loro specificità, alla più generale revisione qualitativa 
dei paradigmi dei processi e dei prodotti dell’architettura inclusivi. Specifici e indirizzati anche i 
contributi pubblicati nella sezione SMALL che approfondisce sperimentazioni dedicate che con 
attenzione ricercano soluzioni funzionali di design attraverso la qualità della forma. 

La lettura dei contributi nel loro insieme offre un ampio panorama delle tematiche emer-
genti che, seppur diverse tra loro, declinano con coerenza e consapevolezza il tema della acces-
sibilità quale risultato di un processo di progettazione consapevole dell’ambiente che, rispon-
dendo ai bisogni delle persone, anche quelli speciali, concorre a limitare le problematiche della 
disabilità con conseguente accrescimento della possibilità di autonomia e indipendenza delle 
persone. Il valore aggiunto nell’inclusione quale processo sociale costruito sui rapporti e sulle 
relazioni tra le persone perché “ad ogni organizzazione dello spazio corrisponde una precisa 
disposizione della società” (Lettieri, 2013). 
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Il volume affronta il tema dell’abitare presentan-
do i risultati di studi, ricerche e sperimentazioni di 
architettura in chiave inclusiva, raccolti in occasio-
ne del convegno dal titolo “Abitare inclusivo” orga-
nizzato a Udine nel 2019. Il progetto che ha reso 
possibile questa antologia strutturata di esperienze 
nasce dalla volontà dei componenti del Cluster Ac-
cessibilità Ambientale della Società Scientifica della 
Tecnologia dell’Architettura (SITdA), di rilevare un 
modello funzionale attuale di riferimento scientifico 
interdisciplinare dell’architettura, declinato alle di-
verse scale delle opere, dei prodotti e dei processi, 
per l’avanzamento tecnologico di una progettazio-
ne sempre più mirata alla persona e al suo valore in 
un processo etico di sviluppo sociale.

The volume deals with the issue of living in an in-
clusive point of view by presenting the results of 
contributions, research experiences and design ex-
periments collected at the international conference 
“Inclusive Living” organized in Udine in 2019. Start-
ing from the will of the Accessibility Cluster of the 
Italian Society of Architectural Technology (SITdA), 
this structured anthology of experiences aims to de-
fine a functional, interdisciplinary and scientific ref-
erence model in the field of architecture. This has 
to be declined at different scales of works, products 
and processes so it can guarantee the technological 
progress of a design that is increasingly targeted to 
the person and its value into an ethical process of 
social development.
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